
Ritiro in Oratorio 
verso Natale … 

 
 
Dopo aver giocato, questa domenica prova ad interrogarti un tantino di più. Prova a 

considerare di più e meglio il tuo cuore. Questa, infatti è la domenica della gioia di questo 
tempo forte di Avvento! 

Sai, alcuni ragazzi, qualche settimana fa hanno vissuto una prima di tante giornate con 
giovani di altre parrocchie e di altri oratori della nostra diocesi. 

Ci siamo chiesti cosa voglia dire RESTARE PER ACCOGLIERE GESÙ. 
Tu hai ricevuto la Cresima, appartieni a qualche gruppo, ma se sei qui è perché certamente 

hai fatto esperienza di Lui dentro una comunità, questa tua parrocchia che ti ha permesso di 
incontrare persone diverse, e tra queste, ne siamo certi … sono nate tante belle amicizie. 

 
In piccoli gruppi, dopo un piccolo tempo di silenzio, proviamo a condividere senza paura, 

con una parola la nostra esperienza qui nel tempo. Pensa ai laboratori che ti hanno visto coinvolto, le attività che 
svolgi, le persone incontrate (anche animatori e catechisti). Non perdere questo tempo, perché è un’occasione. Non 
sei solo o sola, altri e altre come te sono impegnate attraverso la comunità ad andare incontro a Lui che ritorna piccolo 
e bambino per noi. 

 
Parti da queste considerazioni, dei pensieri che alcuni ragazzi come te hanno scritto riflettendo su questo. 
 
«Resto se sento che in quel luogo o con quelle determinate persone posso essere me stessa. Per restare in un 

luogo, questo deve trasmettermi sicurezza, devo starci bene veramente, sentirmi a casa, e per restare con le 
persone devo sentire di poter essere me stessa, di essere capita, di avere davanti a me qualcuno che mi vorrà bene e 
mi vuole bene davvero, e per come sono». 

 
«Ogni giorno mi capita di fermarmi a pensare come va la mia vita, grazie a Dio non la lascio più scorrere come se 

valesse zero ma cerco di "prenderla in mano", di ragionare su cosa va bene e cosa no». 
 
«Fermarmi a chiedermi come va la mia vita? Mi capita spessissimo. Caratterialmente sono molto riflessiva, e 

quindi è facilissimo che, anche per una minima cosa, diventi subito pensierosa. Mi succede spesso di fermarmi a 
pensare alla mia vita in generale, e in questi casi ho bisogno di stare un po’ da sola, di fare un resoconto, come se 
avessi davanti un puzzle e lo dovessi smontare, analizzare, capire, e poi ricomporre». 

 
Fermati! Ascolta … RESTA perché qualcuno ti parla.  

Maria ci può aiutare … lei attendeva, accoglieva e conservava nel cuore. 
Non dimenticare che la confessione è un ottimo momento per fare tutto questo! 

 
 

Ora a partire da queste due tracce, pensa a te e confrontati … 
 

1. Restare per conoscersi e per curare la propria crescita. 
Cosa fai quando hai bisogno di stare con te stesso? Ti dedichi del tempo nel quale fai qualcosa che ti piace e che ti 
arricchisce? Ti capita di fermarti e chiederti come sta andando la tua vita? 
 

2. Dio 
Restare con Dio: preghiera, messa, Vangelo. Ti capita di ritagliarti dei momenti per restare con Dio: per parlarci 
(preghiera), per ascoltarlo (Vangelo) e per incontrarlo (Messa)? 
 

Dopo, segna su un post it, con una parola o una frase cosa significa per te RESTARE! 
 
 
Prova a pensare a un gesto da fare durante quest’ultima parte del tempo di Avvento: può essere un gesto 

personale o una proposta da portare avanti assieme al tuo gruppo, o ad un gruppo che nasce qui tra le persone che 
incontri. Ciò che farete dovrà essere a beneficio di qualcun altro e orientato alla preparazione del Natale, per cui sarà 
da realizzare prossimamente. Esempi: segno di affetto e attenzione verso poveri/anziani/malati; 
celebrazione/animazione della Novena di Natale.  


